
c aggregato il Noie, noli Ih» 11 ovato menzionata

! iì.uliii. Non r ' i i i u l o  |irto chc per lii miii scar-

-  - i i i . i « <i i n >"« « n / i i  (It ila  palcogruliu » '  |u t  lii 
I ila  in 'i  ( in dovetti consu ltare  i tini' voltim i ili 
( Im an m in im a li d i i  ">tMI. qualche  (ru m i Infint i*
! " .I  I lt lV ilfsi.

11<i im palo lit c o r t e s e  s i g n o r ’ ila B i b c t t o  (  r i -

- uà ili \ o l r  ili interrogare il P a r i m i »  r  t|tiiilt In*

I ( - ( i l a  n n / i i i i i i i  p r r  v i * « l t * n *  « l i  r i n t r a c c i a r e  « | i u d -  

( ( i i l i r o  « i v i i n / ( .  t l c l l  a u l i t  a  B a d i a  m a  p u r t r o p p o  

( ii r i s u l t a t o  n t ' g a l i v o .

1 Reveììo
I n'altra liatlia spunta Inori dagli S ta im i  tli 

l!i vello del 1477. pnMilirali  uri l*>4"> tliilìa D t p u -  

ta/ionr >iil»nlpina «li Storiii l'iitria Sr/ioni* tli

< mluti, tliil giovanr av vin aio Modollo Sa«c«>. figlio 

tlrll'Av v . Prof.  Ila lo Mario Sacco.  distinto cul-  

torr tirili* tl st ipimi* stornili*. A pagina r  li- 

poriata la srgnrnii* «lisposizioni* s iainlaria:

Item s/ululim i es q u o d  alii/uis ile lienellit nel 

</( ilu ln potestaria. n vl ibi liabitans. non tvnva- 

lu r fiia -rr  uve cla m a re i/uando alitimi tiiulivr 

ni.iritiiliir / abra a m uri uve  /torture sibi post ali

tinoli artificium  nisi collninvllas nvl tam huros. 

trom bas ne! rornatios... 1.1 qui a n itra  fecerit sol- 

oat itroiiuolibvl vt qualinet niee solido* trvs

• - tvnsvs.

I ila «lisposiz «mr stalniaria sii «picsta materia

< In* ri ricorda la scampa nata nelle nozze a Re- 

vtilo mentre ri «lice l 'universalità dell usanza dire  

implicitamente che d ov e v a  esserci un organo che  

non soh* faceva,  ma che imponeva a «pici borghi* 

_ liini di farla.  O r a  «pi est'organo non poteva es- 

't*re « he la Badia, clic prcccilentementc non «* no- 

minata. l o spirilo di «picsio capitolo è chiaro:  

' lodcrnrc la s i a m p a n a ta  che si sentiva non poter

'opprimete appunto penili* era una specie «li 

lont'polio del gr up po  giovanile, e «picll'epoca 

net tra assai forte.

1 Camagna di Rivara
( amagna e un piccolo paesdhi  di non più «li 

'Ni aiutanti, che da «piallile anno fu unito n 

! ivara. «la cui «lista un chilometro appena.  M>- 

i ne.  anche «p ie s to  minuscolo paesello ebln* la 

uà B a d a .  Di es s a  rimane ancora il nome nel 

lignaggio «Ielle persone unziune. umili* si* non 

«•ccliie. per indicure i Priori «iie nelle feste re- 

guise vi prendout» parte. Queste feste erano tre:

<Iiii*lIìi tli S iin  Bartolom eo, patrono tiri Borgo: 
quella  de lla  M adonna dell s s r it r in lir r  e < pici la 
d i i  Musat iti, e d e lla  ( onerzione ili M aria  N erg  ne 
d t i l 's  d icem bre. I ii Irstn patronali* era in un 
passato p iii's in io . orgiin izzatii dii d u e  l ’rii ri. iìin~ 

nani coscritti r  da du v l ’rii.re. ragazze nu bili mi

ni retini. più gii van i tiri P rio ri. Q uesti P r io r i por
tiino in piot t "  o n r la sm ina tiri S itm o  Patrono . 
Ir  ragazzi* t|iit i!a  de lla  Madonna...

\ t i l a  processione ili San Bartolomeo Ir Priori* 

poilavaiii ' ili rapo,  sopra una tovaglia,  in chiesa,  

nella Messa solenne, una gran focaccia sornum-  

liilii ila una piramide tli fiori ili carta e nastri.  

Qu e sti  focaccia,  delta ionie «iviimptc I.a C a rità . 

veniva bencdcMa. falla il pezzi e distribuita alla  

popolazione. Queste Carità  erano, in lorino e 

altrove, um il e  «Ielle Maggi: ricordo evidente del 

( alrmliniiiggio « he si praticò pure a ( a m ag n a  

lino u tempi recenti. I ricordi di questo C a le n d i 

maggio ora sono scarsi «• simulili. Quello d i e  in- 

icressa rilevare si è che «lei «lue Priori e «Ielle 

tini* Priore I uno apparteneva al concentr’co «lei 

pa«*se e I altro alle frazioni poste nell'alta collina.  

Questa rappresentanza nella Badia «lei due

gruppi «lei pii*....... ’ ">r«la i rappresentanti dei vari

«piariicri nei cenn i «li maggiore importanza c  quelli  

dei nostri paesi «li montagna composti di varie fra

zioni che. in passato, solevano aversi ncH amiiiini-  

strazione comunale,  ««inu* ho rilevato nella mia 

pubblicazione storica I.a ( asteìlana d i liin a ra  e 

il ( anaoese  nel II volume ancora inedito. Così  

si avev ano  i ( onsoli e i Consiglieri del Piano e 

«pielli del Monte: hi Confreria di S a n  Spirito del 

Piano e «piella «lei Monte e talora Badia distinta 

otl almeno rappresentanti «lei vari quartieri e 

«Ielle viirie (razioni in seno alla Badia,  tornando  

alla Bad a di ( am ag n a dirò che i Priori e le 

Priore cu ra va no  la festa così dal lato niigi«>so 

IMessa. Vespri.  Processarne) che dal lato civile  

con O b a d e  alle autorità e ai maggiorenti del 

paese, e coi consueti bulli aperti dai Prniri e dalle  

Pri«»re. Questo nella festa patronale di San Bar-  

tolomco. Nella festa della Mad«»nna vi erano pure  

gli stessi Priori e Pri«>re. con le due elette per  

l 'anno successivo. I.e «pialtni Priori* portavano la 

statua della Mad«»nna. sostenute ed uiutute. nel 

porlo «li essa, in certi linimenti della processarne, 

dai gitivani «Iella Badia c ì«h *  dai Pri»»ri: i C o 

scritti. Quandi» non si av ev an o  Coscritti in nu

mero sufficiente si r correva n quulcuno «lellu 

leva seguente. Questi  gi«>vuni «lellu Badin » un 

tempo portuvaim alabarde,  alcune delle quali  si 

conservarono iu pai nicchia fino alla morte drl-
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